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Giovedì 6/04/2023 

 

 

    

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Utilitalia news 

 

Progetto riduzione perdite idriche PNRR: via 
alla distrettualizzazione e alla digitalizzazione 
delle reti degli acquedotti. 
Da metà aprile scatterà la sostituzione di oltre 72 mila vecchi contatori con misuratori smart 
meter. Monza, 5 aprile 2023- Mentre proseguono i lavori per la sostituzione di interi tratti 
di  reti idriche, sono in fase di decollo le prime attività per la digitalizzazione e la 
distrettualizzazione del sistema degli acquedotti. Il mese di aprile vedrà un’implementazione 
del progetto di BrianzAcque finanziato con quasi 50 milioni dal PNRR per la riduzione delle 
perdite idriche in 21 comuni dell’ambito di riferimento di Monza e Brianza.  Obiettivo? 
Recuperare circa 4,5 milioni di metri cubi di acqua dispersi annualmente e ridurre il tasso di 
dispersione di 10,5 punti percentuali abbassandolo dal 28,6 al 18,05. Distrettualizzare gli 
acquedotti: ovvero, controllarli e gestirli al meglio. Distrettualizzare significa misurare le 
portate nei punti nevralgici della rete idrica di distribuzione al fine di acquisire e gestire in 
tempo reale i dati di esercizio. La distrettualizzazione degli acquedotti è la risposta più 
innovativa ed efficace per ridurre le perdite e aumentare l’efficienza energetica degli impianti 
grazie alla possibilità di controllare da remoto non solo le portate, ma anche le pressioni 
sulle tubazioni.  BrianzAcque avvierà questa serie di interventi partendo dall’ installazione 
di valvole e di strumenti di misura capaci di inviare i dati a distanza. Preliminarmente, si 
procederà con la creazioni di camerette interrate che troveranno spazio sotto la carreggiata 
stradale e sotto marciapiedi. Mini cantieri con un impatto ridotto sul territorio.  Nel 
complesso,  da qui a fine 2025, presso i 1.300 chilometri di condotte acquedottistiche prese 
in esame  dal progetto, verranno creati 80 distretti. In ordine di tempo, i primi due comuni ad 
essere interessati saranno Carate Brianza e Seregno. A partire da metà aprile, a Carate è 
prevista la realizzazione di 4 distretti con il posizionamento di 6 punti di misura e di un 
distretto a Seregno con ulteriori 6 punti di misura. Contatori intelligenti per conoscere 
sempre il consumo e individuare i guasti. Dando seguito ad una campagna avviata già del 
2019, BrianzAcque nell’ambito del progetto co- finanziato con i fondi UE ha in programma 
la sostituzione di 72.044 contatori meccanici di vecchia generazione con nuovi apparecchi 
“intelligenti” -smart meters - che consentono al gestore di acquisire in tempo reale da remoto 
i consumi di ogni singola utenza con tutti i vantaggi in termini di continuità e trasparenza nel 
servizio fornito al consumatore finale. Inoltre, questi  contatori di ultima 
generazione  permettono di individuare anomalie, guasti e manomissioni offrendo  la 
possibilità a BrianzAcque di  conoscere sempre lo stato di salute dell’acquedotto e di 
effettuare  interventi tempestivi e mirati in casi di necessità.   Il rinnovo del parco contatori 
PNRR si protrarrà  sino alla fine del 2025, al ritmo di circa 2 mila  sostituzioni al mese. Le 
72.044 apparecchiature corrispondono  a 300.566 destinatari del servizio. Gli investimenti 
per l’ammodernamento e la digitalizzazione degli acquedotti attraverso un sistema 
tecnologico all’avanguardia in grado di consentire una gestione sempre più ottimale e 
sostenibile della risorsa idrica,  oltre ad una significativa riduzione dei volumi di perdite e ad 
un  minor spreco idrico,   porterà al risultato concreto di poter contare su una maggior 
disponibilità di acqua per i cittadini anche in caso di periodi di siccità e ad una sempre più 
incisiva  tutela dell’ambiente. Afferma il Presidente e AD di BrianzAcque, Enrico Boerci: 



“Questo grande progetto ci vede protagonisti attivi della trasformazione energetica e digitale 
spinta  dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. L’informatizzazione e l’automazione dei 
processi di gestione degli acquedotti, ancora poco diffuse in Italia, sono la testimonianza 
concreta del nostro impegno   per  innovare le infrastrutture rendendole capaci di arrecare 
benefici sostanziali  non solo alle popolazioni del bacino dei 21 comuni presi in esame dalla 
concessione del PNRR, ma di riflesso a quello della Brianza intera”.  Nei prossimi mesi, le 
attività di distrettualizzazione e di digitalizzazione in capo al settore acquedotto di 
BrianzAcque vedranno ulteriori sviluppi con la ricerca innovativa delle perdite occulte 
mediante satellite e sensori a campo.  Il sub ambito oggetto del progetto “Riduzione delle 
perdite, digitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua nei sistemi di 
acquedotto interconnessi Brianza Centro- Ovest e BRV ed uniti dell’ATO di Monza e 
Brianza”  riguarda una vasta  porzione della Brianza Nord e Centrale  che comprende i 
comuni di:  Meda, Seregno, Seveso e Cesano Maderno, Giussano, Verano Brianza, Carate 
Brianza, Albiate, Sovico, Macherio, Biassono, Vedano al Lambro e Lissone nel comparto 
Brianza Centro; Briosco, Renate, Veduggio, Besana in Brianza, Triuggio, Lesmo, 
Camparada e Correzzana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Acqua. Francesco Mascolo, Ad di MM Spa, 
nominato nel cda di Ape, l'associazione 
europea degli operatori idrici 
Milano – L’Amministratore delegato di MM Spa, Francesco Mascolo, è stato nominato membro del 
Consiglio di Amministrazione di APE, l’Associazione Europea degli Operatori Idrici Pubblici. “È 
fondamentale salvaguardare questa risorsa fondamentale per la vita – ha dichiarato Mascolo – e, 

attraverso APE, possiamo lavorare efficacemente a livello europeo per valorizzare la gestione 

pubblica dell’acqua. Il contributo di MM SpA all’associazione sarà orientato alla promozione di una 
gestione socialmente responsabile e sostenibile delle risorse idriche per vincere la sfida del 

cambiamento climatico e per implementare l’economia circolare connessa all’acqua”. APE, di cui 
MM fa parte dal 2010, riunisce le organizzazioni nazionali e regionali che lavorano per promuovere 

la gestione dell’acqua pubblica a livello europeo e internazionale. Ne fanno parte 66 operatori idrici 
pubblici e dei servizi igienico sanitari, con un fatturato aggregato di 9 miliardi di euro, che servono 

quotidianamente 80 milioni di cittadini. L’associazione lavora su cinque priorità: diritto all'acqua e 
finanziamento sostenibile, servizi idrici trasparenti e responsabili, sicurezza e qualità dell'acqua, 

gestione efficiente per la sostenibilità ambientale e lo sviluppo locale e gestione pubblica dei servizi 

idrici. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Quotidiano Energia 

Commissario depurazione, mandato in 
scadenza. “Attivati cinquanta cantieri” 
Giugni a QE: “Chiudo con soddisfazione, ora un successore esperto di procedure e 
burocrazia”. Siccità, “gli strumenti ci sono ma servirà tempo”. Gestioni in economia, “un 
Comune non ha la struttura per seguire il Sii”. Il 10 maggio scadrà il mandato triennale di 
Maurizio Giugni, commissario unico per la depurazione. Il suo lavoro è partito con Dpcm 11 
maggio 2020 per gli interventi necessari all’uscita dall’infrazione Ue sulle acque reflue, 
oggetto di condanna della Corte di Giustizia europea per le cause C-565/2010 e C-85/2013. 
Da allora “abbiamo avviato 50 cantieri su 99 interventi assegnati”, spiega Giugni a 
Quotidiano Energia. “Inoltre, di recente abbiamo attivato Invitalia per ulteriori sei gare, di cui 
quattro in Sicilia, una in Calabria e una per Napoli est”. Senza dimenticare che l’attività della 
struttura commissariale è stata ampliata alle procedure d’infrazione 2059/2014 e 2181/2017 
con Dpcm 30 settembre 2022, per le quali “presenterò un cronoprogramma”. Giugni termina 
il suo operato “con soddisfazione” ma per il futuro non ci sono ipotesi di riconferma: “Ho 
comunicato di voler chiudere il 10 maggio. È stata un’esperienza di grande interesse e 
crescita professionale ma è un’attività estremamente usurante e credo che tre anni siano 
sufficienti”. Per il prossimo futuro “immagino che il ministero indicherà con un Dpcm un 
nuovo commissario. Considerando il numero di cantieri già aperti e la fase progettuale 
conclusa, servirebbe qualcuno non con un profilo tecnico come il mio ma più esperto di 
procedure e burocrazia”. Dal canto suo Giugni proseguirà con l’attività di docente presso 
l’Università Federico II di Napoli e nei ruoli che già ricopre presso l’Associazione idrotecnica 
italiana e l’Ordine degli Ingegneri partenopeo. Punti di osservazione da cui potrà continuare 
a monitorare l’evoluzione del Sistema idrico integrato; un comparto afflitto da “perdite ancora 
rilevanti, anche se molti gestori si sono attivati, anche al Sud”, dove persiste “il water service 
divide”. Tra la questioni da affrontare anche le gestioni in economia: “Non credo che un 
Comune abbia la struttura tecnica adeguata per seguire il Sii”. Infine la siccità, “un problema 
enorme. Dalla pianura padana in su ci saranno crisi idriche peggiori dell’anno scorso”. Il 
Governo, dal canto suo, ha attivato una cabina di regia e preannunciato un commissario 
con poteri (per il momento) fino a fine 2023. Quest’ultimo “potrà dare degli indirizzi, anche 
perché gli strumenti per affrontare la siccità ci sono, ma si tratta di interventi che non si 
realizzano in pochi mesi”. 

 

 

 

 

 

 


